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20. OMBRE E LUCI NELL’INSEGNAMENTO 
DEL GRECO ATTRAVERSO LA VOCE DI 
ALCUNI DOCENTI

Anna Pannega (Liceo «Socrate» – Roma), Paola Argenziano (Liceo 

«Socrate» – Roma), Paola Di Scala (Liceo «Socrate» – Roma), Massimo 
Gargiulo (già Liceo «Socrate» – Roma, con incarico presso l’Università Gre-

goriana), Clizia Gurreri (Liceo «Socrate» – Roma), Cecilia Luti (Liceo «E. 

Q. Visconti» – Roma), Marco Maiocco (Liceo «F. Vivona» – Roma), Bianca 
Daria Manfredi (Liceo «Anco Marzio» – Roma), Ada Mariani (Liceo «So-

crate» – Roma), Daniela Pieri (Liceo «Anco Marzio» – Roma).

Questo è il lavoro di un gruppo che si è aggregato su base volontaria rispon-
dendo, in questa giornata dedicata alla lingua greca e al suo insegnamento 
nei licei classici italiani, all’invito della Consulta Universitaria per il Greco, 
sensibile alla voce della scuola. Il lavoro del gruppo è stato arricchito con un 
sondaggio di cui diamo conto nel corso dell’intervento. Potrebbe sembrare 
un anacronismo parlare di didattica del greco in questo momento storico. 
Altre sembrano le priorità e le urgenze della scuola in termini di progetta-
zione del futuro, di impatto sociale e di responsabilità educative.

In realtà l’insegnamento del greco, come di qualsiasi altra discipli-
na, rientra a pieno titolo nelle questioni che coinvolgono (e sconvolgono) 
il nostro panorama scolastico. Ogni disciplina è un segmento di un cur-
riculum che la scuola pubblica italiana progetta per il pieno inserimento 
dell’individuo in una società democratica come la nostra. Un curriculum 
basato sull’intarsio di un sistema in cui tout se tient, in cui tutte le discipli-
ne sono fondanti e contribuiscono con la propria rigorosa specificità alla 
formazione del cittadino, dal greco al disegno tecnico, dalla filosofia all’e-
conomia aziendale. Una serie di segnali inquietanti, tuttavia, dicono altro a 
noi docenti e alla società tutta. Eccone alcuni:

•	 l’assenza di una progettualità politica condivisa con il mon-
do della scuola per l’alternarsi di governi e ministri che sono 
intervenuti su aspetti organizzativi e di razionalizzazione della 
spesa, senza una visione culturale a lungo termine (dalla rifor-
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ma Gelmini all’introduzione dell’educazione civica e, da ultimo, 
all’orientamento);

•	 l’impianto ambiguo e sommario dell’Esame di Stato, più at-
tento alla presentazione che al possesso consapevole dei conte-
nuti, soprattutto nel colloquio orale;

•	 la delega completa alla scuola delle emergenze educative che 
fino a poco tempo fa erano gestite da una rete più ampia di realtà 
(famiglie, sedi di partito, parrocchie, associazioni etc.);

•	 la riduzione del prestigio sociale e dell’autorevolezza dei docenti;
•	 la tendenza a marginalizzare la specializzazione disciplinare 

e didattica del docente, da parte del Ministero (che negli ultimi 
concorsi svaluta il peso delle conoscenze disciplinari) e da parte 
delle dirigenze scolastiche (che privilegiano gli aspetti organiz-
zativi, ad esempio con la richiesta di una progettazione veloce e 
non meditata a seguito di assegnazioni di cattedra comunicate a 
settembre, spesso in contraddizione con le adozioni dei manuali 
richieste a maggio);

•	 il calo delle iscrizioni al liceo classico, che alimenta la preoccu-
pazione costante dei dirigenti scolastici nei confronti della “sod-
disfazione dell’utenza”.

Sono segnali di una trasformazione della scuola pubblica che cam-
mina insieme al cambiamento del modello sociale; una mutazione antropo-
logica determinata anche dalle nuove forme di comunicazione sociale e di 
trasmissione del sapere, per le quali la conoscenza di per sé smette di essere 
un valore in quanto sostituita dalla semplice capacità di accedervi («Perché 
devo sapere se basta saper cercare?») e la tecnologia smette di essere uno 
strumento per diventare un fine: ecco che la scuola viene incanalata in per-
corsi di addestramento di abilità più che di formazione critica e culturale, in 
cui le competenze sembrano disincarnate rispetto alle conoscenze. Si profila, 
inoltre, una sorta di edonismo pedagogico, per il quale si tende a intrattenere 
studenti e studentesse più che a stimolarne e incoraggiarne la concentrazione 
e la precisione, abilità già quasi ignote a chi, immerso nel mondo virtuale, 
è abituato a raggiungere facili risultati soprattutto per approssimazione; al 
contempo si acuisce la difficoltà di educare al bilancio tra successi e fal-
limenti come esperienza critica di maturazione; si sostituiscono le attività 
didattiche (per altro già compresse nella settimana breve) con la proposta di 
infinite altre esperienze non disciplinari che intervengono sul curricolo.
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 IL SONDAGGIO

Nella nostra riflessione sulle criticità e sui punti di forza dell’insegnamen-
to della lingua greca nelle scuole secondarie, abbiamo fatto circolare tra 
settembre e ottobre 2023 un sondaggio tra docenti della classe di concorso 
A013 nel territorio di Roma e provincia. Hanno risposto 84 docenti. 

Il sondaggio chiedeva di esprimersi sulle criticità e sui punti di forza del 
proprio lavoro, sui risultati ottenuti in classe in termini di apprendimento, sulle 
possibili soluzioni, sul contributo che potrebbe dare il mondo dell’università. 

Figura 1

Quasi 1/3 degli intervistati si ritiene poco (26,2%) o per nien-
te (2,4%) soddisfatto dei risultati del proprio insegnamento in termi-
ni di apprendimento. I 2/3, invece, si dichiarano abbastanza soddisfatti 
(67,9%); il 3,6% degli intervistati è pienamente soddisfatto (Figura 1).

Figura 2



358

Nel complesso, le criticità maggiori sono viste in elementi ester-
ni alla disciplina: innanzitutto i prerequisiti inadeguati nei discenti (39,4 
%), l’elevato numero di alunni e alunne (13,1%), le troppe ore dedicate a 
progetti (13,1%), l’eccessivo frazionamento della cattedra A013 fra diver-
si docenti (10,7%). Appare poco sentita l’esigenza di rinnovamento del-
la disciplina in termini di riformulazione degli obiettivi di apprendimento 
(9,5%) e delle metodologie didattiche (8,3%). (Figura 2)

Figura 3

Nessuno ha individuato come elemento di criticità maggiore l’im-
postazione dei manuali in uso nelle scuole, dato che è confermato dalla 
valutazione che è stata data a questo fattore; il 90,4% degli intervistati ri-
tiene che non sia un fattore critico, o che lo sia minimamente. (Figura 3)

Figura 4
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I dati sulla valutazione delle metodologie didattiche appaiono com-
plessi. Si è detto sopra che solo una minoranza di intervistati (8,3%) vede in 
questo fattore il principale elemento di criticità; il dato è confermato dalle 
risposte fornite alla richiesta di dare una valutazione a questo specifico ele-
mento: una percentuale significativa lo ritiene poco critico (41,7%) o per 
niente critico (25%). (Figura 4) 

Figura 5

Tuttavia, sorprendentemente, il 50% degli intervistati ritiene che la 
formazione in servizio degli insegnanti debba concentrarsi proprio sulle 
competenze metodologiche, in linea con le teorie delle didattiche per com-
petenze diffuse oramai da decenni nel mondo della scuola: le esigenze di 
aggiornamento si concentrano infatti su competenze (di metodo, digitali e 
pedagogico-relazionali, 76,2% degli intervistati), mentre l’aggiornamento 
sulle conoscenze disciplinari è ritenuto prioritario solo dal 23,8% degli in-
tervistati. Si nota comunque che, nonostante le recenti direttive ministeria-
li di impronta pedagogica per la cosiddetta “didattica orientativa”, solo il 
3,6% degli intervistati ritiene prioritaria una formazione sulle competenze 
pedagogico-relazionali. (Figura 5)
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Figura 6

Il compito di fornire aggiornamento metodologico non sembra sia 
ritenuto appannaggio esclusivo del mondo delle università. Infatti dei 46 
docenti che ritengono che l’aggiornamento in servizio debba concentrarsi 
sulle metodologie didattiche solo 13 ritengono che il maggior contribu-
to dell’università per l’insegnamento del greco sia l’aggiornamento sulle 
metodologie didattiche. Invece, coerentemente con l’individuazione delle 
maggiori criticità in fattori esterni alla scuola, alle università si chiede so-
prattutto di mediare con le Istituzioni rispetto ai problemi evidenziati 
dai lavoratori della scuola. (42,9% degli intervistati). (Figura 6)

CONCLUSIONI

Le riflessioni e il confronto all’interno del nostro gruppo di lavoro ci con-
fermano che il contributo formativo dello studio della lingua greca resta 
fondamentale per numerosi aspetti che fanno parte della sua natura:  

•	 il suo continuo sollecitare all’analisi finalizzata alla compren-
sione di un testo (lettura e comprensione sono diventati un punto 
debole del sistema scolastico italiano); 

•	 l’applicazione costante, nella straordinaria attività di traduzio-
ne, di un metodo scientifico di ipotesi e falsificazione delle ipo-
tesi, metodo trasversale ed esportabile in ogni contesto;

•	 il contributo al pensiero critico, per la combinazione tra cono-
scenze e competenze, analisi e sintesi;
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•	 le opportunità di maturazione per gli studenti offerte dalle 
difficoltà insite nello studio della lingua greca (la pratica della 
valutazione/autovalutazione, elemento strutturale della didattica, 
diventa funzionale all’acquisizione della consapevolezza rispetto 
al percorso formativo compiuto); 

•	 l’occasione di incontro con la diversità culturale;
•	 l’educazione letteraria che è educazione alla bellezza.  

Tuttavia, queste convinzioni convivono con la seria preoccupazione 
per la sopravvivenza della disciplina “Lingua e cultura greca” all’interno 
del percorso liceale; l’insegnamento della cultura greca senza quello della 
lingua è mutilato della sua potenzialità più trasversale e formativa. Alla 
luce di quanto finora emerso, concludiamo con l’auspicio che il mondo 
accademico possa contribuire in due direzioni: 

•	 l’intensificazione di momenti di contatto tra università e scuola 
con approfondimenti su aspetti metodologici e contenuti disci-
plinari; 

•	 la presa in carico delle criticità segnalate e, per quanto possibile, 
la sensibilizzazione sulle soluzioni proposte presso la comunità 
scientifica e il decisore politico.
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